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Risparmio energetico in azienda, i Giovani imprenditori Cna: 
si deve e si può
Al centro del loro Forum annuale gli imprenditori under 40 presentano i risultati di check up energetici compiuti 
su un campione di imprese associate e le possibili specifiche soluzioni per ridurre i consumi energetici

BOLOGNA, 20 OTT. 2008 - La questione energetica ha ormai assunto i contorni di vera e propria 

emergenza. In Italia, a differenza di quanto accade in altri Paesi europei, il mix di generazione elettrica 

è caratterizzato dalla totale assenza del nucleare, dal modesto ricorso al carbone, dall’impiego 

sbilanciato di gas, nonché da una quota di rinnovabili, in flessione nell’ultimo anno. Le previsioni 

indicano che, in assenza di correttivi, nel 2020, la nostra dipendenza dall’estero per gas naturale e 

petrolio, raggiungerà il 94% e la bolletta energetica diventerà un onere insostenibile per famiglie e 

imprese. Per rispondere alla corsa dei prezzi dell’energia, ormai sistematica, serve una politica 

energetica incentrata sull’efficienza e sulla generazione distribuita, in particolare da fonti rinnovabili. 

Occorre cambiare passo e correre rapidamente ai ripari. Come? Servono innanzi tutto politiche e 

interventi in grado di produrre un risparmio effettivo, generando un calo della domanda e dei prezzi: in 

sostanza serve risparmiare nell’uso di energia, riducendo da subito i consumi, grazie anche a soluzioni 

tecnologiche appropriate.   “Riprendiamoci l’energia” è il manifesto con il quale i Giovani Imprenditori 

CNA dell’Emilia Romagna (oltre 35.300 associati in regione) intendono contribuire alla diffusione di una 

nuova cultura del risparmio energetico, a partire da una riduzione dei consumi in azienda. 

 “Risparmiare nell’uso di energia – spiega Andrea Foschi Presidente regionale dei Giovani Imprenditori 
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CNA – è fondamentale affinchè le riduzioni generino un circolo virtuoso: oltre al risparmio 

nell’immediato a livello di singola azienda possono determinare, infatti, a livelli più complessivi cali 

della domanda che smussano i prezzi. Perché la virtù dei singoli diventi un valore collettivo, c’è tuttavia 

bisogno che il risparmio di energia diventi un manifesto nazionale, promosso e pungolato dall’azione 

pubblica”:   I Giovani Imprenditori CNA intendono fare la propria parte e nel corso dell’odierno Forum 

annuale, in programma nel nuovo Incubatore d’impresa presso il Parco scientifico e tecnologico di 

Faenza, hanno presentato progetti e proposte concrete nate a seguito di veri e propri check up 

energetici effettuati presso un campione di PMI emiliano romagnole associate a CNA. Dall’indagine 

condotta è emerso che risparmiare energia si può, sia utilizzando ampiamente le tecnologie ed 

ottimizzando impianti già presenti in azienda, da tarare in modo da ottenere gli stessi risultati riducendo 

al minimo gli sprechi, sia costruendo i nuovi insediamenti produttivi con i corretti accorgimenti. L’analisi 

è stata effettuata su imprese appartenenti ad alcuni dei settori ritenuti ad elevato consumo energetico: 

alimentare, stampaggio materie plastiche, fonderie, lavorazione metalli e lavorazione della carta. Per 

ciascuno di questi è stato costruito un ideal-tipo di intervento, vale a dire un pacchetto di possibili 

soluzioni, applicabili in base alla specificità di ogni singola impresa.   L’Emilia Romagna è la prima 

Regione ad aver affrontato il problema energetico con una legge regionale che fissa scenario, obiettivi 

da perseguire ed interventi da effettuare all’interno di una precisa programmazione per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal protocollo di Kyoto che nella nostra regione significa 

raggiungere il traguardo del – 6% rispetto al livello di emissioni del 1990. Perché gli obiettivi fissati 

siano raggiungibili, le imprese debbono essere supportate nell’effettuare gli investimenti necessari per 

adeguarsi ai nuovi standard di consumo per una crescita sostenibile. Ecco perchè i Giovani 

Imprenditori chiedono che la Regione in linea con l’Unione Europea, in un momento dove il rapporto 

con le banche è difficile e in cui le aziende non possono utilizzare risorse proprie, promuova strumenti 

di sostegno per le EsCo, società che operano ristrutturazioni volte ad accresce l’efficienza energetica 

assumendosene il rischio. “Accanto a questo impegno serve una politica energetica – conclude Elisa 

Muratori, coordinatrice regionale dei Giovani Imprenditori CNA – incentrata sull’efficienza e sulla 

generazione distribuita, va affiancato un intervento sulla leva fiscale in grado di attenuare l’iniqua 

distribuzione di una imposizione che grava soprattutto sulle piccole imprese (che dal 2003 hanno visto 

crescere il consumo di energia di oltre il 30% e le nuove tariffe di gas ed elettricità aumentate dell’8% 

nei primi sei mesi del 2008), rendendo così maggiormente vantaggiosa e, dunque, più sostenibile in 

termini di costi, la sostituzione di fonti tradizionali con fonti rinnovabili”. 
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Agenzia Dire – 20 ottobre 2008

(ER) ENERGIA. RISPARMIARE SI PUO', MANIFESTO DEI GIOVANI DI CNA 
AL FORUM DI FAENZA PRESENTATE LE IDEE PER RIDURRE I COSTI 

(DIRE) Bologna, 20 ott. - La questione energetica ha ormai 
assunto i contorni di una vera emergenza: il costo dell'energia 
aumenta in maniera esponenziale, mentre le previsioni indicano 
che, in assenza di correttivi, nel 2020, la dipendenza italiana 
dall'estero per gas naturale e petrolio, raggiungera' il 94%. 
Partendo da questo scenario i Giovani imprenditori della Cna 
dell'Emilia-Romagna hanno voluto mettere a punto manifesto che si 
chiama "Riprendiamoci l'energia": un progetto pensato per la 
diffusione di una nuova cultura del risparmio energetico, a 
partire da una riduzione dei consumi in azienda. "Risparmiare 
nell'uso di energia- spiega Andrea Foschi, presidente regionale 
dei Giovani Imprenditori Cna- e' fondamentale perche' le 
riduzioni generino un circolo virtuoso: oltre al risparmio 
immediato per la singola azienda possono determinare cali 
generali della domanda, che di conseguenza smussano i prezzi". 
Perche' la virtu' dei singoli diventi un valore collettivo, c'e' 
pero' bisogno che "il risparmio di energia diventi un manifesto 
nazionale, promosso e pungolato dall'azione pubblica", aggiunge 
Foschi. 
   Nel corso del Forum annuale a Faenza, i Giovani imprenditori 
Cna hanno dunque presentato progetti e proposte concrete nate a 
seguito di veri e propri check up energetici effettuati presso un 
campione di piccole e medie imprese emiliano-romagnole associate 
a Cna e appartenenti ad alcuni dei settori ritenuti ad elevato 
consumo energetico: alimentare, stampaggio materie plastiche, 
fonderie, lavorazione metalli e lavorazione della carta. (SEGUE) 

 (Com/Sci/ Dire) 
17:13 20-10-08 
(ER) ENERGIA. RISPARMIARE SI PUO', MANIFESTO DEI GIOVANI... -2- 

(DIRE) Bologna, 20 ott. - Dall'indagine condotta sulle diverse 
aziende della Regione e' emerso che risparmiare energia si puo', 
sia utilizzando ampiamente le tecnologie ed ottimizzando impianti 
gia' presenti in azienda, da tarare in modo da ottenere gli 
stessi risultati riducendo al minimo gli sprechi, sia costruendo 
i nuovi insediamenti produttivi con i corretti accorgimenti. 
   L'Emilia-Romagna e' la prima regione ad aver affrontato il 
problema energetico con una legge che fissa gli obiettivi da 
perseguire per rispettare il protocollo di Kyoto (una diminuzione 
del 6% rispetto al livello di emissioni del 1990). Perche' gli 
obiettivi fissati siano raggiunti, "serve una politica energetica 
incentrata sull'efficienza e sulla generazione distribuita, a cui 
va affiancato un intervento sulla leva fiscale in grado di 
rendere piu' vantaggiosa e, dunque, piu' sostenibile in termini 
di costi, la sostituzione di fonti tradizionali con fonti 
rinnovabili", conclude Elisa Muratori, coordinatrice regionale 
dei Giovani Imprenditori Cna.
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Si terrà questo pomeriggio, a
partire dalle ore 17,30, presso
il nuovo Incubatore d’Impresa
all’interno del Parco Scientifico e 
Tecnologico di Faenza, in via Gra-
narolo, 62, il tradizionale Forum
annuale dei giovani imprenditori 
CNA dell’Emilia Romagna. 
Quest’anno il tema posto al cen-
tro del dibattito sarà il risparmio
energetico nelle aziende,  la cui
soluzione è determinante per la
futura competitività delle PMI. 
Dopo il saluto del sindaco di Faen-
za, Claudio Casadio e di Gian
Piero Zama, presidente provincia-
le di CNA Giovani Imprendito-
ri, seguiranno l’introduzione del
prof. ing. Cesare Boffa, ordinario
al Politecnico di Torino e Presiden-
te F.I.R.E. e la relazione di Elisa 
Muratori, responsabile di CNA 
Giovani Imprenditori dell’Emilia 
Romagna. Al termine, una tavo-
la rotonda che vedrà la parteci-
pazione di Duccio Campagnoli, 
assessore regionale alle Attività 
produttive; dell’on. Pia Locatelli, 
parlamentare europea e compo-
nente della Commissione ITRE e 
dell’ing. Roberto Moneta, compo-
nente della direzione per l’energia 
e le risorse minerarie del ministe-
ro dello Sviluppo economico. Le 
conclusioni saranno affidate ad 
Andrea Foschi, presidente di CNA 
Giovani Imprenditori dell’Emilia 
Romagna.
La questione energetica ha ormai 
assunto i contorni di vera e pro-
pria emergenza. In Italia, a dif-
ferenza di quanto accade in altri 
Paesi europei, il mix di genera-
zione elettrica è caratterizzato 
dalla totale assenza del nucleare, 
dal modesto ricorso al carbone, 
dall’impiego sbilanciato di gas, 
nonché da una quota di rinnova-
bili, in flessione nell’ultimo anno. 
Ma per rispondere alla corsa dei 

CNA dell’Emilia Romagna risparmiare in azienda si deve e si può

Le giovani imprese si “riprendono l’energia”

di Kyoto che nella nostra regione 
significa raggiungere il traguardo 
del – 6% rispetto al livello di emis-
sioni del 1990. I Giovani Impren-
ditori chiedono che la Regione, in 
linea con l’Unione Europea, in un 
momento dove il rapporto con le 
banche è difficile e in cui le azien-
de non possono utilizzare risorse 
proprie, promuova strumenti di 
sostegno per le EsCo, società che 
operano ristrutturazioni volte ad 
accrescere l’efficienza energetica 
assumendosene il rischio.
“Serve inoltre una politica energe-
tica – sottolinea Gian Piero Zama, 
presidente CNA Giovani Impren-
ditori di Ravenna – incentrata 
sull’efficienza e sulla generazione 
distribuita, insieme ad un inter-
vento sulla leva fiscale in grado di 
attenuare l’iniqua distribuzione di 
una imposizione che grava soprat-
tutto sulle piccole imprese”.

prezzi dell’energia, ormai siste-
matica, serve una politica ener-
getica incentrata sull’efficienza 
e sulla generazione distribuita, in 
particolare, da fonti rinnovabili. 
Occorre cambiare passo e correre 
rapidamente ai ripari. Come? Per 
invertire l’attuale circolo vizioso, 
servono innanzi tutto politiche e 
interventi in 
grado di pro-
durre un rispar-
mio effettivo, 
g e n e r a n d o 
un calo della 
domanda e dei 
prezzi: in sostanza serve risparmia-
re nell’uso di energia. 
“Riprendiamoci l’energia” è il 
manifesto con il quale i Giova-
ni Imprenditori CNA dell’Emi-
lia Romagna (oltre 35.300 asso-
ciati in regione di cui l’8,22% 
a Ravenna e provincia con la 
più alta percentuale di giovani 
imprenditori artigiani, il 74,14%), 
intendono contribuire alla diffu-
sione di una nuova cultura del 
risparmio energetico, partendo 

da una riduzione dei consumi in
azienda, proponendo per ciascuna, 
le possibili soluzioni. 
“Risparmiare nell’uso di energia 
- spiega Elisa Muratori coordina-
trice regionale -  perché le ridu-
zioni generino un circolo virtuoso, 
in quanto oltre a far risparmiare 
nell’immediato a livello micro, 

a livello di singola 
azienda, portano a 
livello macro a cali 
della domanda che 
smussano i prezzi. 
Perché la virtù dei 
singoli diventi un 

valore collettivo, c’è tuttavia biso-
gno che il risparmio di energia 
diventi un manifesto nazionale, 
promosso e pungolato dall’azione 
pubblica”. 
I Giovani Imprenditori CNA, 
intendono fare la propria parte con 
il loro Forum annuale, nel corso 
del quale intendono presentare 
progetti e proposte concrete, veri 
e propri ideal-tipi di intervento a 
cui si è arrivati grazie a veri e pro-
pri check up energetici effettuati 

CONFERENZA
Il nuovo Codice degli Appalti Pubblici 

per Lavori Servizi e Forniture

Giovedì 23 Ottobre 2008 ore 14.45
CNA provincialeA

Sala Conferenze Luigi Bedeschi
Viale Randi, 90 Ravenna

Presiede Mauro Cassani
Presidente Provinciale CNA Ravenna

ore 14.45 Apertura lavori Franco Ventimiglia
Responsabile CNA Costruzioni Ravenna

ore 15.15 Comunicazione dott. Veniero Bissi
Esperto di appalti pubblici e consulente nazionale CNA

ore 17.30 Conclusioni

ALLE 17.30 UN FORUM PRESSO IL NUOVO INCUBATORE D’IMPRESA A FAENZA

GIOVANI IMPRENDITORI
35.300 associati CNA

di cui l’8,22% 
a Ravenna

da sin. Gian Piero Zama, presidente Giovani Imprenditori CNA da sin. Gian Piero Zama, presidente Giovani Imprenditori CNA
di Ravenna ed Elisa Muratori, coordinatrice Giovani Imprenditori 

CNA dell’Emilia Romagna

presso un campione di PMI emi-
liano romagnole dirette da impren-
ditori under 40 associati a CNA. 
Dall’indagine condotta sono stati 
costruiti 5 idealtipi di aziende in 
settori con elevato consumo ener-
getico: alimentare, stampaggio 
materie plastiche, fonderie, lavo-
razione metalli e lavorazione della 
carta, per ciascuno dei quali sono 
state definite possibili soluzioni, 
applicabili in base alla specificità 
di ogni singola impresa. Nel corso 
del Forum verrà proiettato un fil-
mato nel quale saranno presentati 
alcuni casi aziendali analizzati.
L’Emilia Romagna è la prima 
Regione ad aver affrontato il proble-
ma energetico con una legge regio-
nale che fissa scenario, obiettivi da 
perseguire ed interventi da effet-
tuare all’interno di una precisa pro-
grammazione per il raggiungimento 
degli obiettivi fissati dal protocollo 
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“RIPRENDIAMOCI L’ENERGIA”, PER I GIOVANI IMPRENDITORI CNA 
RISPARMIARE IN AZIENDA SI DEVE E SI PUO’

Bologna, 20 ottobre 2008. La questione energetica ha ormai assunto i contorni di 
vera e propria emergenza. In Italia, a differenza di quanto accade in altri Paesi 
europei, il mix di generazione elettrica è caratterizzato dalla totale assenza del 
nucleare, dal modesto ricorso al carbone, dall’impiego sbilanciato di gas, nonché 
da una quota di rinnovabili, in flessione nell’ultimo anno. Le previsioni indicano 
che, in assenza di correttivi, nel 2020, la nostra dipendenza dall’estero per gas 
naturale e petrolio, raggiungerà il 94% e la bolletta energetica diventerà un onere 
insostenibile per famiglie e imprese. Per rispondere alla corsa dei prezzi 
dell’energia, ormai sistematica, serve una politica energetica incentrata 
sull’efficienza e sulla generazione distribuita, in particolare da fonti rinnovabili. 
Occorre cambiare passo e correre rapidamente ai ripari. Come? Servono innanzi 
tutto politiche e interventi in grado di produrre un risparmio effettivo, generando 
un calo della domanda e dei prezzi: in sostanza serve risparmiare nell’uso di 
energia, riducendo da subito i consumi, grazie anche a soluzioni tecnologiche 
appropriate. “Riprendiamoci l’energia” è il manifesto con il quale i Giovani 
Imprenditori CNA dell’Emilia Romagna (oltre 35.300 associati in regione) 
intendono contribuire alla diffusione di una nuova cultura del risparmio energetico, 
a partire da una riduzione dei consumi in azienda. “Risparmiare nell’uso di energia 
– spiega Andrea Foschi Presidente regionale dei Giovani Imprenditori CNA – è 
fondamentale affinchè le riduzioni generino un circolo virtuoso: oltre al risparmio 
nell’immediato a livello di singola azienda possono determinare, infatti, a livelli più 
complessivi cali della domanda che smussano i prezzi. Perché la virtù dei singoli 
diventi un valore collettivo, c’è tuttavia bisogno che il risparmio di energia diventi 
un manifesto nazionale, promosso e pungolato dall’azione pubblica”: I Giovani 
Imprenditori CNA intendono fare la propria parte e nel corso dell’odierno Forum 
annuale, in programma nel nuovo Incubatore d’impresa presso il Parco scientifico 
e tecnologico di Faenza, hanno presentato progetti e proposte concrete nate a 
seguito di veri e propri check up energetici effettuati presso un campione di PMI 
emiliano romagnole associate a CNA. Dall’indagine condotta è emerso che 
risparmiare energia si può, sia utilizzando ampiamente le tecnologie ed 
ottimizzando impianti già presenti in azienda, da tarare in modo da ottenere gli 
stessi risultati riducendo al minimo gli sprechi, sia costruendo i nuovi insediamenti 
produttivi con i corretti accorgimenti. L’analisi è stata effettuata su imprese 
appartenenti ad alcuni dei settori ritenuti ad elevato consumo energetico: 
alimentare, stampaggio materie plastiche, fonderie, lavorazione metalli e 
lavorazione della carta. Per ciascuno di questi è stato costruito un ideal-tipo di 
intervento, vale a dire un pacchetto di possibili soluzioni, applicabili in base alla 
specificità di ogni singola impresa. L’Emilia Romagna è la prima Regione ad aver 
affrontato il problema energetico con una legge regionale che fissa scenario, 
obiettivi da perseguire ed interventi da effettuare all’interno di una precisa 
programmazione per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal protocollo di Kyoto 
che nella nostra regione significa raggiungere il traguardo del – 6% rispetto al 
livello di emissioni del 1990. Perché gli obiettivi fissati siano raggiungibili, le 
imprese debbono essere supportate nell’effettuare gli investimenti necessari per 
adeguarsi ai nuovi standard di consumo per una crescita sostenibile. Ecco perchè i 
Giovani Imprenditori chiedono che la Regione in linea con l’Unione Europea, in un 
momento dove il rapporto con le banche è difficile e in cui le aziende non possono 
utilizzare risorse proprie, promuova strumenti di sostegno per le EsCo, società che 
operano ristrutturazioni volte ad accresce l’efficienza energetica assumendosene il 
rischio. “Accanto a questo impegno serve una politica energetica – conclude Elisa 
Muratori, coordinatrice regionale dei Giovani Imprenditori CNA – incentrata 
sull’efficienza e sulla generazione distribuita, va affiancato un intervento sulla leva 
fiscale in grado di attenuare l’iniqua distribuzione di una imposizione che grava 
soprattutto sulle piccole imprese (che dal 2003 hanno visto crescere il consumo di 
energia di oltre il 30% e le nuove tariffe di gas ed elettricità aumentate dell’8% 
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nei primi sei mesi del 2008), rendendo così maggiormente vantaggiosa e, dunque, 
più sostenibile in termini di costi, la sostituzione di fonti tradizionali con fonti 
rinnovabili”.

CHIUDI

in collaborazione con

http://www.affaricentronord.it/ViewNewsAffari.asp?idnews=104960 (2 di 2) [21/10/2008 9.34.42]







Q
ui

 M
ag

az
in

e 
24

/1
0/

20
08

 



Il
 N

uo
vo

 D
ia

ri
o 

M
es

sa
gg

er
o

25
/1

0/
20

08
 



Se
tt

e 
Se

re
 

18
/1

0/
20

08
 



Il Piccolo 
17/10/2008 



Q
ui

 M
ag

az
in

e 
17

/1
0/

20
08

 



La Voce di Romagna 
20/10/2008 



14/10/2008 



14/10/2008 


